
Allegato 3 

TETTO DELLA SPESA PER DISPOSITIVI MEDICI - ANNO 2022 

 

AZIENDA SANITARIA TETTO 2022 

USL UMBRIA 1           11.238.302,74  

AOPG           31.810.850,24  

USL UMBRIA 2           17.140.161,97  

AOTR           17.605.381,91  

TOTALE REGIONE        77.794.696,85    

 

Metodologia di calcolo 

La legge n. 228 del 24/12/2012 (art. 1, comma 131, lettera b) ha rideterminato il tetto di spesa per 
l’acquisto di dispositivi medici, a decorrere dal 2014, al valore del 4,4 % del FSN.  
L’articolo 1, comma 557 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, nel sostituire il comma 
8 dell’art. 9-ter del decreto legge 19 giugno 2015 n. 78, prevede che il superamento del tetto di 
spesa a livello nazionale e regionale per l’acquisto di dispositivi medici, rilevato sulla base del 
fatturato di ciascuna azienda al lordo dell’IVA, sia dichiarato con decreto del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, e che la rilevazione, per l’anno 2019 e 
successivi, sia effettuata sulla base dei dati risultanti dalla fatturazione elettronica relativi all’anno 
solare di riferimento. Contestualmente il legislatore ha esplicitato che, nell’esecuzione di contratti, 
anche in essere, è fatto obbligo di indicare nella predetta fatturazione “in modo separato il costo 
del bene e il costo del servizio”. 
Per la determinazione di tale tetto di spesa a livello regionale per il 2022, si è preso come valore di 

riferimento, in via prudenziale, il valore del FSN 2021, nelle more della determinazione definitiva 

del FSN per il 2022. 

Per la ripartizione del tetto di spesa alle Aziende Sanitarie regionali, si è ritenuto opportuno 

riproporzionare il limite di costo 2022 ai valori del 2019, tenuto conto che nell’ultimo biennio il 

settore dei DM è stato pesantemente condizionato dall’ emergenza Covid- 19, con particolare 

riferimento ai Diagnostici in Vitro. 

Il contenimento della spesa dei dispositivi medici entro i limiti imposti dal tetto nazionale è un 
obiettivo ambizioso da realizzare entro l’anno; tuttavia sono stati considerati i potenziali risparmi 
che nel 2022 deriveranno dall’aggiudicazione di nuove gare regionali e dalle azioni di 
miglioramento dell’appropriatezza prescrittiva e organizzativa. 

 

 

 

 

 

 


